SOPPORTARE PAZIENTEMENTE LE PERSONE MOLESTE

ATTO PENITENZIALE

Signore, ho cambiato strada. Se avessi incontrato quell’amico mi avrebbe soffocato di parole, non me ne sarei liberato più… o forse aveva solo bisogno di essere ascoltato? Signore pietà! 

Cristo, sono fuggito. Evito accuratamente quella persona, non fa altro che criticare e provocare tutti, è piena di invidia. Perché non ho avuto il coraggio di confrontarmi con lei e farle capire che sbaglia? Cristo pietà! 

Signore, ho perso la pazienza! Tutte le volte che quell’amico mi telefona è perché deve chiedermi un favore! E nemmeno ringrazia, tutto gli è dovuto! Questa volta non gli ho risposto. E se non avesse nessun altro su cui appoggiarsi? Signore pietà! 
INSEGNARE AGLI IGNORANTI
ATTO PENITENZIALE

Signore, ai nostri ragazzi non deve mancare nulla: cibo, vestiti, videogiochi... eppure facciamo mancare loro l’essenziale: non insegniamo più a pregare, non parliamo più di te… Ci siamo impegnati a farlo il giorno del Battesimo e poi ce ne siamo dimenticati… Signore pietà!
Cristo, leggo sempre riviste e quotidiani, perdo ore davanti alla TV, ma per partecipare alla catechesi, per aprire la Bibbia non ho mai tempo, trovo sempre mille scuse, preferisco rimanere nell’ignoranza piuttosto che approfondire le ragioni della mia fede. Cristo pietà!

Signore, ogni giorno ci vengono proposti falsi idoli e stili di vita ingannevoli: nel nostro mondo regnano lo smarrimento, l’insicurezza e la mancanza di senso. Il nostro tempo ha fame di Dio e noi abbiamo paura a metterci in gioco, ad annunciare la tua Parola di salvezza. Siamo cristiani tiepidi. Signore pietà!

AMMONIRE I PECCATORI

Atto penitenziale

Signore, tu ci dici di mettere in guardia il fratello che sbaglia sul pericolo che sta correndo, ma noi per quieto vivere e per un falso rispetto preferiamo non occuparci dei nostri fratelli. Signore pietà.

Signore, tu ci comandi di correggere con dolcezza chi sbaglia, mossi solo da affetto fraterno. Noi invece lo aggrediamo accusandolo senza alcuna compassione. Cristo pietà. 

Signore, ammonire chi sbaglia vuol dire coltivare la fiducia che il fratello possa cambiare. Noi invece non lo aiutiamo a capire i suoi errori perché lo giudichiamo incapace di cambiare in meglio la sua vita. Signore pietà. 

PERDONARE LE OFFESE
Atto penitenziale

Signore, perdonare le offese significa superare l’odio e la vendetta, addirittura trattare con bontà chi ci ha offeso… ma noi non ne siamo ancora capaci. Signore pietà.

Signore, tu ci comandi di benedire coloro che ci perseguitano, ma noi preferiamo spargere parole cattive e rendere male per male. Cristo pietà. 

Signore, tu ci dici di perdonare prima di accostarci al tuo altare, noi invece veniamo al tuo banchetto portando con noi il fardello dei nostri rancori e risentimenti. Signore pietà. 

CONSIGLIARE I DUBBIOSI

Atto penitenziale

Signore, consigliare chi è nel dubbio è un atto di amore fraterno, ma il rischio di dare un consiglio per mostrare la nostra superiorità è sempre in agguato. Signore pietà.

Signore, chi è chiamato a dare un consiglio deve prima saper fare silenzio e ascoltare. Noi invece non abbiamo tempo e voglia e liquidiamo il fratello con consigli sbrigativi e preconfezionati. Cristo pietà.

Signore, consigliare è rischiare di essere sgraditi all’altro, rischiare che l’altro ci rifiuti e ci escluda dalla sua vita. Per questo preferiamo tacere e lasciare il fratello nell’errore. Signore pietà. 

PREGARE DIO PER I VIVI E PER I MORTI

Atto penitenziale

Signore, nell’agonia del Getsemani ti affidi totalmente al Padre. Noi invece dubitiamo dell’efficacia della preghiera. Signore pietà. 

Signore, inchiodato alla croce ancora preghi il Padre per noi. Noi invece spesso neghiamo la nostra preghiera al fratello in difficoltà. Cristo pietà. 

Signore, dalla croce tu salvi tutti. Con la preghiera ci permetti di partecipare alla tua opera di salvezza, affidando a ciascuno tutti e a tutti ciascuno. Ma noi preghiamo poco e distrattamente. Signore pietà. 

CONSOLARE GLI AFFLITTI

Atto penitenziale

Signore, tu sei colui che dona riposo al nostro cuore inquieto e sofferente. Signore pietà. 
Signore, tu sei fonte della vita e della gioia e asciughi le lacrime degli afflitti. Cristo pietà. 

Signore, tu sei risorto da morte e risollevi chiunque è caduto. Signore pietà. 
